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« Providence » di Alain Resnais sugli schermi italiani j ! . . r P l K l i r a 

sTapre oggi a Autore cerca personaggi; **™™1 

Parma il convegno nel crepuscolo della vita dei critici 

Fatti e problemi della musica 
Gli studenti 

di Pisa 
canteranno 

Britten 

1 $ -

oggi vedremo 

Dal nostro inviato 
PISA — la rappresentazio­
n e di Facciamo un' opera, 
II piccolo spazzacamino 
del composi tore inglese He 
n j a m i n Br i t t en ap i rà la se­
r a del 20 maggio, al T e a t r o 
Verdi, la .serie di manifesta­
zioni promosse dal l 'Ammini­
s t raz ione comuna le pisa­
n a per celebrare il centena­
r io della nasci ta del ban to - , 
no T i t t a Ruffo, uno dei più [ 
g rand i t ra quelli che hanno j 
calcato le scene Uriche di j 
t u t t o il mondo . i 

P ropor re un 'opera di lìrit- \ 
t en r app resen ta già u n mo­
do « diverso » per r icordare 
T i t t a Ruffo (che non fu so­
lo un ineguagliabi le inter 
prete , ma a n c h e un uomo im­
pegnato , a .suo modo, nella • 
lot ta al f a s c s m o . per cui su- [ 
bl pereecuzioni e violen/e». 
ma ! 'Ammìnis t ra7ione conni- | 
na ie pisana non si e \o lu la i 
l imi tare a ques to : ha (d i to , 
l 'occasione delle cel^bra/.io i 
ni - - come lia sp iegato ieri | 
m a t t i n a il s indaco. Luigi Bui- I 
Ieri — per a f f ron ta re e ap- i 
profondi le il p roblema gene ' 
r a le del l 'educa7ione musi ' . i l e • 
ne l nos t ro paese e quello ! 
specifico della produzioni: li- ! 
rica. Per ques to h a organi*- | 
za to un convegno (ci t tea- ( 
t r i di c i t t à che non h a n n o , 
masse s tabi l i >»> dei t ea t r i di j 
t radiz ione per def inire !e pos 
stbil i tà concre te di una poli- i 
t ica dello spet tacolo scenico 
gest i ta da l l ' en te locale e dal- , 
l ' insieme del le c i t tà , a t t r a - ! 
verso i suoi o rgan ismi cultu- i 
ralj e di base, che sappia j 
r i spondere alle esigenze del i 
m o m e n t o e al la cresci ta ce j 
cezionale della d o m a n d a di 
cu l tu ra musicale. ' 

E" d i l l ielle fare t e a t ro li­
rico in una c i t t à come P.ea. 
che lia g randi t radizioni mu­
sicali . ma che non dispone 
di un complesso s tabi le , e 
con ques te difficoltà hanno 
dovuto fare i con t i il mae­
s t r o Angelo Caval la ro e il 
regis ta Ugo Gregore t t i . ai qua­
li è s t a t a af f idata la realiz­
zazione del l 'opera di Br i t ' en . 
Tu t t av i a le h a n n o Unii.iute- ! 
m e n t e supe ra t e , uscendo da- ; 

gli schemi t radizional i di al­
les t imento m e d i a n t e il coni- ' 
volgimento, m pra t ica , di tut- ! 
t a la c i t t à nel la messa in , 
scena di Facciamo un'opera. ' 
che Br i t t en compa io in mo­
tto d a far p a r t e c / i a r e diret- j 
t a m e n t e gli spe t t a to r i a l la | 
sua esecuzione (al pubblico ; 
— n a t u r a l m e n t e quello in- i 
jrlese. d o t a t o di u n a buona j 
pre-para/ ione musica le di ba- ; 
so — e in ta t t i a i l i d a t a t u t t a ! 
la par te corale) e per .spie I 
ga re ai r igazz in i come na- ' 
sce un 'opera . 

Cava l la ro e Oregon?'.'.I. j 
non d i sponendo di un pub > 
blico che sappia leggere cor- j 
r e t t a m e n t e gli spa r t i t i han­
n o risolto il problema ri- j 
volgendosi a l le tsjuole medie J 
p isane: 1500 ragazzini d.» .ti- j 

cune s e t t i m a n e s t a n n o provali- É 
do nelle var ie scuole ì bra- i 
ni corali di Br i t ten . Sar.ni- j 
no. quindi , loro i pro tagoni ì 
s t i ed il pubblico della rap- • 
p r e s e n t a / i o n e b n t t e n i a n a . Ai ' 
1")00 s t u d e n t i - corist i Cavai- j 
laro e Gregore t t i h a n n o af- | 
f iancato a n c h e a lcuni t a n - ! 
' a n t i professionisti adu l t i e j 
i ragazzi del coro dei « Pie- j 
col; can to r i di S a n Nicola - . -
c h e h a n n o forni to le voci so- ; 
liste dei personaggi barnol ! 
ni . 

« S i a m o riuscit i a IORIMX.I ; 
re —— ha d e t t o Oregore:»i , 
— una s in tes i fra professa) 
mili ta e s p o n t a n e i t à . la spoii • 
t a n e i t à dei giovani c a n t a n t i ' 
m a a n c h e di coloro c h e lu t i I 
n o con t r ibu i to al la realizza ì 
r ione del la p a r t e sconozruli- ; 

ca de l l ' o le rà >>. Pe r le -oo'"». I 
Infat t i . Gregore t t i .si è valso 
del la col laborazione d. a lcuni | 
g ruppi di a n i m a t o l i e di s t a i 
den t i del le scuoio medi? . che i 
co s t ru i r anno le .-cene propr io • 
d u r a n t e !o spe t t aco lo per d.i 
re concre ta d imos t r a r . one al 
pubblico come «u . . m e t t o -u •• ' 

— dal lo s p a r t i t o alla rappre- ' 
s e n t i / i o n e — un'opera irle a 

A Pisa la sera de ! 20 m a g . 
gio s a r à t i r a t a una . u r t a , 
d i sasso nella piccionaia d e ' 
la l inea i ta l iana S t a r p m o a i 
vedere t-cs-a accadrà . Un ri- j 
fluitato, c o m u n q u e . '. 'oporutio ' 
n e l 'ha già o t t e n u t o : avvici- J 
na ro migliaia di giovani a! 
la musica < =*»ria - F. non ; 
e un r .multato di peso con- i 
t o II p r imo a l esserne sex! ( 
d is fa t to sa rebbe s t a t o «senza j 
dubb .o p ropr .o T i t t i Rufto. ; 
lo c;r. celebrazioni s; ch iude ; 
r a n n o a d i cembre con un ! 
conevr to de . . "Orches t ra d : . 

6of:a. 

Carlo Degl'Innocenti; 

promosso dal PCI 
In discussione le proposte per la diffusione 
e lo sviluppo della cultura musicale - L'or­
dine dei lavori e le manifestazioni parallele 

Il regista mette a nudo, con una grande eleganza formale, l'ar­
tifìcio sostanziale della creazione artistica — Superba prova di 
John Gielgud nella parte di un anziano e famoso romanziere 

ROMA — S. . naugura sta­
ma t t i na , a P a r m a , il Conve 
gno promosso da! nost ro Par­
t i to su! tema Una politica 
per la diffusione e lo svi­
luppo della cultura musicale 
in Italia 

L'iniziativa cap i ta q u a n t o 
mai a proposito, in un ino 
m e n t o in cui le ist i tuzioni 
musicali e la vita s tessa del 
nost ro Paese sono messe alle 
s t r e t t e dal la gravi tà della 
crisi Ciò compor ta che gli 
aspet t i mus.cali non possa 
no p.u avere una t r a t t az ione 
a p p c r W . i, d. s^ ' tore m i deb 
balio ossei e co. loca ti nel qua 
d i o generale d o l o a t t iv i tà 
cul tura l i . 

Capi ta bene, inoltre, l'in: 
ziativa in un momen to in cu. 
le provocazioni mi ran t i a di­
sgregare !'af.net to democra­
tico. t rovano .sbocchi pure 
nei confront , della vita mu 
Sleale. Si tenga presente quel 
che succede a Roma (Tea t ro 
del l 'Opera, dove figuri che 
nulla più dovrebbero avere 
da spar t i r e con la musica 
provvedono q u o t i d i a n a m e n t e 
a ge t t a re discredi to sulla ge­
s t ione del Tea t ro» ; si veda 
quel che succede a Venezia 
( T e a t r o I«i Fenice , dove è 
in a t t o una pretes tuosa cam­
pagna con t ro l 'assetto a r t i 
s t ico che si è d a t o quell 'En­
t e ) ; si veda ancora , quel che 
succede a Roma, dove il 
Conservator io di S a n t a Ceci 
ha prosegue nella gest ione 
commissar ia le e dove una 
presun ta regolarizzazione di 
s i tuazione a n o r m a l e viene ef 
fe t tua ta . senza che si sia 
provveduto a modificare, nep­
pure di una virgola, la vera 
a n o r m a l i t à della gest ione dei 
concer t i del l 'Accademia di 
S a n t a Cecilia, che e ra s t a t a 
alla base — e r i to rna a d as­
sorto - di una crisi annosa . 

Càp . t a nel m o m e n t o giu­
s to il Convegno sulla mu.-.: 
ca proprio per denunz i a r e le 
manovre in a t t o , inte.ie a va­
nificare quel che si è riusci­
to a costruire e ad addossa 
re la crisi ai nomi nuovi che . 
democra t i c amen te , sono sta­
ti des ignat i al la direzione de­
gli Mnti musicali , s u p e r a n d o 
finalmente i cr i ter i d ' u n a 
meccanica lottizzazione delle 
ca r i che 

I! Convegno sulla musica, 
dunque . si pone come im|x>r-
t a rito pun to d ' incon t ro di un 
largo s c h i e r a m e n t o democra­
tico. necessario per avv ia re a 
soluzione i nodi nei quali an 
cora si aggroviglia la v t a 
musicale C: si propone quin­
di - e ì temi e le indica­
zioni del Convegno s a r a n n o 
a n n u n c i a t i e svi luppat i nel­
la sua re 'azione dal c o m p a g n o 
Luigi Pestalozza — d. ricer­
ca r e innunz i tu t to i nessi uni­
tar i t ra le varie manifesta­
zioni de'.l.i musica, con nuovi 
rappor t i con la cos iddet ta mu 
sica « ext ra colta ». con ;! 
jazz, il folclore, la canzone . 

Un 'a l t ra iinea de! Conve 
gno vuole essere quella che 
pone «i 'a baso de! r innova 
m e n t o della v.ta musicale li 
c r i te r io de ' la programmaz.io-

Il Comunale 
di Bologna 

non può andare 
all'estero 

BOLOGNA — Gli a r t . s t i del 
T e a t r o Comuna le di Bo.ogna 
h a n n o dovuto r . nunc . a r e a l a 
prevista tournee in Jugosla­
via. Roman ia . Bulgaria, prò 
g ramina! a t ra la metà d. 
mazK o e In meta a m e n o 

Krano ma -itati prosi g ; no 
cord; con quest i pae.->, od eia 
g.a .-tato s teso il p r o g r a m m a 
d: concert : , ma non è a r r .va 
ta la r .ch.csta au to r . / r az ione 
da por te della Comm.sA.onr 
cen t ra . e por la mus.ca. che 
ha sedo a Roma presso li Mi-
n .s toro del T i i r . -mo o del.o 
Spet tacolo , d i tempo inat t i ­
va. essendo a lcun , .--•.io; com­
ponent i decadut i dal incar ico 
e non ancora sos t i la . t i . 

La commi.» olio .-.<. dovrebbe 
r .un.ro «i p u pronto |)er una 
decis.or.e m mer i to ma la .-e-
greter .a del Tea t ro ha re.-o 
no to che non era possibile r.-
mar .e re ancora a l t r o t empo 
ne.- ' .noort .vza Cosi .1 Conia 
na ie te r ra a Bologna o a p rò / 
zi popolartss m; .1 c e l o d. 
concer t ; a'f.est.t: per .a tour­
nee. 

CANNES — Il Festiva', e.r.e-
m a t o g r a f a o • .ntcrnai .onale d; 
Cannes , .minto ali» t rentes . -
ma od.zione. >: ap re ozz ; 
Per la j-eraia inaugura lo e 
f t a to pre-scelto, fuori concor­
so, .1 film i ta l iano La stanza 
del tescovo d: Din.-» R s.. con 
U20 Toznazz : o Ornella Mu 
t : nel'.e par t i pr.iic p i l i 

li nos t ro c r e m a s a r à r a p 
p r e s e n t i t o , in concorso*, da 
In borghese piccolo piccolo 
d. Monicel. . . r»in giornata 
pai deviare di Et tore Scola. 
Padre padrone dei fratelli Ta 
via iv.; nella sezione collatera­
le « Lfs yeiiT fertiles >» ver­
r a n n o u io ' t r e p ro ie t t a t i /.' 
Gabbiano d i Marco Bellovch.o 
• Un cuore semplice di G.or 
I lo ForrarA 

N u t r . t a a m h e la parto»..pa-

Stasera il «via» al 
Festival di Cannes 

ne democra t i ca de.'.a mu.-ica. 
d ' in tesa t ra lo S ' a t o . le Re 
gioni e gì: Ent i locai: Lo svi­
luppo di questa linea dovrà 
supe ra re la veccn.a conce 
z.one per cosi d i re « ussisten 
z ia lO' , per cu: la musica in 
Italia e poi r . m i s t a ci. mar-
gnu de! r i n n o v a m e n t o cultu­
rale. 

La relazione di Lumi Pe 
st ilozz-i. sa rà precedut t da 
un^t « in t roduzione » di Adria­
no Seroni . Nel pomeriggio, s. 
«v ia la re .az.one d: Luigi 
Tass ina r i su! t ema Regioni 
e autonomie lucali nella ri­
forma della muiica. Nel pò 
meriggio stesso s. svolgerà 
:1 d i b a t t i t o .va. temi emer.i. 
nella p r ima la.ie de . Conve­
gno. In se ra ta . l 'Amminis t ra 
z.one comuna l e di P a r m a , 
offrirà un concer to de! pia­
nista B r u n o C a n i n o Un al­
t ro concer to , del Q u a r t e t t o 
I ta l iano , si a v i à nella gior­
na t a di doman i , ape r t a da 
una relazione di Enr ico Fu-
bini sulla Musica nella scuo­
la e nella società. 

Domenica . Aldo Tor tore l la 
conc luderà il Convegno, inse­
rendolo nell ' /Nieiafi in cultu­
rale dei comunisti nell'attua­
le momento politico. 

Pur nelle sue enunciaz io -
ni, il Convegno s: pref igura 
quale nuovo e concre to stru­
m e n t o di lavoro e di svi lup 
pò cu l tu ra l e in un se t to re in­
to rno a l quale il nos t ro Par­
t i to non solo accen tua il suo 
impegno, ma i n t ende pro­
muovere il più largo e un i t a 
rio s c h i e r a m e n t o delle forze 
poli t iche democra t i che . 

Erasmo Valente 

ROMA — I. blocco d e c r e t a t o 
a'.17»<Hero dei -<en-,i di Na-
g.^a Òsh.nia dalla m i - a i a 
iihni.-.ter..ile 
ve reaz.oni 
ai . t to- i ial .e . 
,-,Wi .n -in 
J i onte ha 
n e (1 « a - . 
cui a m a i a i i a ii 'e 
s f o paese . do \ t 
n o g 
- , t :" . i ' 

na -'.i-c *a* o v.-
la e: :: e. e .ne 
I. SNCCI p io to 
.-u<) comunica to , 
a t a t t o in deci-
in:... < ivi- ' .a 'a i ! 

• : e . Ut '. ni>-
->i disgrega 

oi\l n a u i e n ' . < .v: ' . e .e 
are del.o S ' a t o ÌO.O g . 

.tt cî  
O.t '.'a : ep 
funz.ci iaie 
c e l i / a < . 

K 1! c.nem.i 
cora :. SNCCI 
1 . Ì1 I . .O I . l ' i i J . ' . ' i 

no cu l tu ra le 
dal la censura 
a -.uà diffu 

a 11 

' o - i U. . iH" -UIC) « 
>.-> i>ne -.o:iit>. A'.IO 
con tr . i ' .e of!.-

Dirk Bogarde scena 

In una villa sol i tar ia , ohe 
ha nome Providence, d i v e 
L a n g h a m . anz i ano e famoso 
romanziere , ex gauden te e 
sempre beone, ma to rmenta ­
to da dolori fisici e dal pen­
siero della fine prossima, im­
magina quello che potrebbe 
essere il suo ul t imo raccon­
to. t u t t o men ta l e : ne è al 
cen t ro il suo stesso figlio. 
Claud. mag i s t r a to conserva­
tore, inappuntab i le , r icolmo 
di vetusti principi , sposato a 
una d o n n a . Sonia, che -.: 
suppone f rus t ra ta , nei suoi 

le prime 

/ . o n e dcz'.i S t a t . Uniti u o . i 
film di Robert Al tman. Ha". 
Ashby. M.chael Schul tz e. 
fuor, concorso. George Roy 
Hill» nonché del p i e se osp.-
te, la Franca <Un tasi color 
malva d: Boisset. // camion 
d. Mar j ae r . t o Daras . La >o 
lenne comunione d: Ferot e. 
ruon gara . La fìibba d: C u 
né« 

S a r a n n o inol t re m c a m p o 
R F T . Canada . Spagna , Gra . i 
Bre tagna . Grecia (con il nuo­
vo AnJhe'.opulcis. / ocirnafor: . 
e con Ifigenia di Cacoyanms». 
Ungher .à , M e n i c o . Svezia. 
Svizzera. URSS , Juea-i'.av.a. 
Altre nazioni (in par t icolare 
RDT, Belgio. Portogallo. Au­
s t r a l e » d a r a n n o 1 loro ap­
porto alle man:fe%az.on: pa­
rallele del tostiva:. 

Musica 

The London 
Sinfonietta 

T h e I/ondon Sinfonie t ta , 
che si è esibita l 'a l tra se ra 
al l 'Olimpico, auspici la Fi­
la rmonica e il Bri t ish Coun-
»-.!. e un gruppo di .strumen­
tisti che s u o n a n o veramen­
te bene e con ev iden te pia­
cere e che . essendo tu t t i gio­
vani seri ma alieni da a t teg­
giamel i ! . accademic i , ispira­
no s impa t . a a p r ima vista. 

Il p r o g i a m m a , inol tre , e ra 
assai in te ressan te . T ra due 
opere -< class che •> come la 
Serenata in do min. K 3SH 
di Mozart e rOffeffo di Stra-
vmski , sono s t a t i eseguit i 
Retiaint and Chuiwies del­
l'inglese B.r tw.s t le . nei qua­
li a lcuni improvvis . c r a inp . 
non a r r e s t a n o il p .a tovole 
fluire dei di.-corso; .1 noto 
Uctandre di Varese, composi­
zione di s icura presa per il 
tìuo c o m p a t t o procedere di 
b io t t o in blocco, e i Dieci 
pezzi jìcr quintetto di fiati 
di Ligoti. in cu; gli s t rumen­
ti sono a t u rno t r a t t a t i soli­
s t i c amen te sullo sfondo dei 
fremiti che pure a m m a n o il 
p reva len te .mmob. l : smo del­
le fasce sonore 

II pubblico, non molto nu­
meroso in ver . ta . ha espres­
so di buon grado il s,uo con­
denso. e ci sono . i tale an­
che r ichieste di bis rer-e \a -
ne d a un sua ito a l l ' impian to 
e le t t r .co che ha fa t to p.om 
bare per un po' - - e fortu­
n a t a m e n t e a concer to con-
< luso — la sa .a ne.la p.u 
fitta oscar : ;à 

vice 

Cinema 

Cubino cugina 
Una f a m . g . a n u m e r c - a . .". 

una Francia rio cernente pro^ 
v i n c a l e . Fra m a t r . m o n . . bat 
te.-.mi e fan-.ra. . . uà vero 
e s c r e t o d IIO.T. cion.ie *• 
Uimb.n : s: r . t rova puntual ­
men te a convegno .n » r tù d. 
a - t r a t t : lo gain.. S. p .ange , .-. 
r .de . >. l:t.J.Ì ,-e::za do:x>t'it 
to s ape re jn-ri ile. comt* av­
viene spesso in ques te c . n o -
stan. 'e . Ma. .n un simile bai­
l amme, ci sono a n c h e rielle 
.« per.-or.o vero . dei . sen t i ­
ment i a ite:-.: a . *. .-ombra "vo­
ler a f f e r m a r e .1 reg.s ta J e a n 
Char .es Tacchel ia E d. eh . 
s : t r a t t a ? G u a r d a un pò", p rò 
pr.o de : personagg. p.ù a:iti 
contorni . . - ' , u.i cug.r.o e .ma 
i u g u l a , che a rdono ti. pa r a 
e t ravolgente p a s s o n e , no 
nos i an t e ; gr.dol.ni del pa-
re . i iado e a d . -pe t to del l ' i ra 
de . ri.-pett.v. ccn .ua . E la 
foli.a s. a m m a n t a d. uno sp.-
r . to 5iu2o!nrmento ana rch i co 
e i.'.iale al {"mpo .-tesso, co 
m e ra l la n a t u r a della pro-
• .nc.a francese e. sop ra : tu t 
to. d e . f.lm d"ogn. t empo a d 
oss,i de r ida t i 

Como un m o d e r n o orna22:0 
a t u t t a una c.nrn: .v.o?raf.a 
tr . ir .salp na compresa fra ilo 
no.r e Cliabrol. e m a t t i co-
.-tru.to Cugino ctg"ia. secon­
do lar .gometragg.o sc r . t to 0 
d i re t to da J e a n C h a r l e - Tac-
clwl.a. ox e r . t i ro , -t t-negg.a 
toro, a a t o r e t ea t r a . ^ .1 pr • 
ino. .ut to .a to Ytumoe en 
Glande Tii'ttir.e > Ii+T4•. non 
è i n i ; usc. to .1 La i . a 

Sebbene, e f fe t t ivamente , ne". 
solco dr l .a t radiz ione Tac-
choila ««tt . : semi del r m n o 
vamen to . . m p n m e n d o a.la 
sua .-tor.a un br.o un po' 
su r rea le . Cuaino cugina no.i 
e, sombra un 'opera del tut­
to proporz.ona.e alio velle:tà 
de", regista. Il del icato , am-
biz.oso eq.i.'.rbrio fra sa t i r a , 
roal i-mo, .n t ra -pez .one ;>ico 
".ojiaa. sfugge spo.-so d: ma 

no a l l ' autore , che m diverse 
occasioni non riesce a coor­
d i n a r e ni a rmonia 1 vari ole 
ment i , f inendo col d i re poco 
o t roppo a seconda dei cu.ii, 
appesan tendo c o m u n q u e una 
commedia così sott i le . Ma 
forse è proprio il moderni­
smo piccolo borghese, morbo 
d a avvic inare con cau te la . 
che ha t r ad i to Tacchel ia . do­
v e n d o l o da i suo; nobili ino 
delh per a t t u a r . o diabolica 
men te verso odiosi simboli 
del cos iddet to pre.-iiig.o so 
ciale, capaci es.si soli di de­
tu rpa re Io schermo. Con que­
s t e cose e difficile far del­
l ' ironia proprio pe rché :! 
compi to ha l 'ar.a di essere 
sin t roppo facile in parten­
za. Il c inema francese, come 
quello i ta l iano, sta soffren­
do perciò pene d ' inferno, s.a 
quando scende nelle s t r a d e . 
».a q u a n d o resta ne.le case 
della middle c/cis.s; il guaio e 
che tu t to si fa s empre p.u 
i r rappresentab i le , e s. l imano 
per.cchosamente . confiti . 
estetici t ra un prodot to me 
diocre. ci. consumo, e un 'ope 
ra d 'au tore . 

Non a caso, questo fi.m 
tenero e frag.le ha r .s tosso 
.11 Francia un successo di 
pubblico poderoso e c lamoro 
so. che non e cer to da a t t r i 
buire a. nomi «Victor I-i-
noux. M a n e C h r . s f . n e Bar­
ratili . Mar .e Franco Pisier» e 
allo qual i tà degli in te rpre t i . 
pera l t ro s c a r s a m e n t e sons.-
bilizzati. 

d. g. 

Jazz 

Ro l l i ne Scott 
Konn:e Scott con t an ta no 

s ta .g ià . ma a n c h e con -gr.:;-
ta , quo.lo ascol ta to al 1 Ma 
s.c Imi >> l 'a.tra sera , .n 11.1 
concer to che ha regis t ra to ,. 
t u t to e snur . ' o del e g r a n d . 
occasioni 

Con no«:aig.a. perché no ' 
la niemor.a 10 ne . s'it t e n o r e ' 
ci. S 'Of 1 ng.e.-e. .Vi anni» ». 
.-'ino mao.-tr: del t»ip e de . 

/inni bop. Pa rke r e Coltra­
no. o c'è anche Sonny Ro.-
..:is ed a . t r . ancora , t u " . r:r. 
t race .ab.'... chi u.u eh. m«T.o. 
nella marutream del nzz 
C0.1 gr in ta , a n c h e , porche 
Ronr.ie Scott è muò.c.s ta d. 
t a . en to e ri. a l te capac i t à 
s t r u m e n t a . . au t en t i co leader 
d. un qu .n to t to fatto d. uro 
fess:o.i.st. -»er.. b?n a f f a t a t i 
e ca r . ch : t u t t : d: ma sn 
s tanziosa aggress .v . ta rit­
mica 

I*» loro perrormance e 
quindi scivolata p.acevol*1 e 
s t imolan te lanci lo se senza 
srosso nov. tà espress.ve» p?r 
o . ' r e tre ore . una 1 r . .e t tu 
ra > mtel l aen te 0 cer to ito:1, 
inut i le d. un p^r.odo dee .-
vo d". a s tor ta d e . jazz- quel 
lo. d .c .amo. che va dag".; .-..-
zi dfgi : a n n i 40 f.r.o a meta 
degli ann i '60 

Tra . numoros . b r an . apro". 
ta t i , pa r t . co la rmen te aderer . 
te a questo c ' i r l e re in ter 
prc ta t ivo ci è sombra to < Sai-
ma " d. Col t rano, una ro 
m a n t . c a ballati e ne Scott ha 
eseguito ,n perfet to c r . c a . 
t o », e tu t t av ia in modo cer 
t a m e n t e d .gmtoso e sugge 
stivo Del q u . n t o t t o senza 
dubb.o . mig . io . . . o l t re a 
Scott , sono .1 b.is,-:sta P.o:i 
Matthew.-on e .. b , i f e r i s t a 
John Taylor 

Questa sera e d o m a n i il 
t Music Inn »» ospi ta un a. 
t ro gruppo nov . tà : ii t r .o del 
p .an . s ta giapponese Ycsuke 
Vamash i t a (emulo, s; d.ce. 
del frec jazzman n e ro Cec.l 
Taylor», a c c o m p a g n a t o da'. 
sassofonista Akira S a k a t a e 
da l ba t t e r i s t a S h o t a KOVH-
ma. 

p. gì. 

« Providence » 

s lanci vitali, dal la freddezza 
del m a n t o . Costui, per con­
tro (qui cornine .a la Un­
zione nar ra t iva» , ha avuto 
u n ' a m a n t e . Helen. che scimi-
gì.a in man ie ra sorprendon 
te alla m a d i e ci. C.uud <no.i-
che mog.ie d. C.ive». Mo.ly, 
scomparsa da parecchio: e 
que.ita Helen torna ora ÌÌA. 
.-no uomo, .nvecchia tu . ma­
lata. c o n d a n n a t a a morire 
presto. 

I n t a n t o . Claud ha sostenu 
to la pubbl.ca accu.-a con t ro 
Kevin, giovane ex mil i tare 
impu ta to d: aver ucciso un 
vecchio, e che si giusti».ca 
a f f e rmando di esser s t a to 
mosso dalla pietà, giacche» 
quegli, seggette, a un orr: 
b.le proeos-o d ' .mbest iame. i 
•o. lo implorava ci: ven.r 
.-oppresso. In e l fe ' t . . s. 10-
Lrono a t t o r n o i sogni di .n-
qu ie tan t i mutazioni genet -
che. e inoltre echi di az 'oni 
te i ior . s t i t i le e- di .ip.eta'c-
rca / .on . - ra . - t le l lamen' : . < on 
e en t r a moni; , o.—»cu/iou. capi­
tali. Kevin, comunque , è as­
solto. d iventa amico di He­
len. e forse qualcosa ti: p:u. 
s"bbene le co.-o r . m a n g a n o 
nel vago: Claud provocato­
r i amen te li in; o:\tggia. vor-
lobl*' che part .s iero in.ve-
me. poi invece la piglia .-al 
t ragico .. 

S t r a n o q u a r t e t t o d. peiso-
nagsri. che C'ivo L a n g h a m . 
nel suo faiva.-tio ire. muoz* 
come bura t t in i , accosta i.i 
c i rcos tanze bizz.irro. u-a al­
l 'occorrenza quali suoi d. 
rott i portavoce, investe dg: 
propri rovelli. Douo una not­
te iiT-onno od etilica, vedia­
mo u ungere dal lo scr i t tore . 
che festeggia i! s e t t an to t t e -
s imo compleanno . Claud. So­
nia o Kev in : il quale , nella 
rea l tà , è un figlio n a t u r a l e 
di Clivo inon il solo, ma 
l 'unico legalmente ricono-
se.uto». Manca , ovviamente . 
Helen Mollv. giacché la mo­
gi.0 di Clivo è davvero mor­
ta. suicida in q u a n t o consa­
pevole di essere af fe t ta da 
un morbo inesorabile E 
q u a n d o il nos t ro licenzia i 
suo: ospit i , malizioso e sor 
r d e n t e . s a o p : a m o che a n c h e 
og ; si s en te vicino al passo 
e - l r emo 

Dopo 'a s b a n d a ' a tll S!a-
1 'tku. Alan R"sna s to rna . 
con Providence. a: .-un; mn 
t-.vi ispiratori e ai suoi mo 
d: esoressiv: p i ì propr. < 0.1-
tlguifa e separaz ione lace­
r an t e fra uresonto 0 passa to . 
memor ia , sogno, diff ciie nes 
so t ra esper ienza pr iva ta e 
occasioni s tor iche. IiO fa. an 
che s tavol ta (come in pre­
cedenza con la Dura«;. Robbe-
Gri l le t . C iv ro l . Somprun . 
ecc/i. sulla baso di u n tosto 
d 'au tore . :' commed.ografo o 
scenoagiatore inglese Dav.d 
Mercer 'cui appa r t engono . 
'••. p i " ' : ro ' . i r o . i m : f i T ci 
Mnrar:v. '»;a'.*o ria 'fgarr eh 
K a r - ' R--»:-/ o FT> •'•< "''•» I. 
K t : i . y i L« »ch>. eh'- ci: .- ;o 
t , ha nios-o ci; s;- irò. t r i 
1 » t ro. u n ' roma mo to w -
».f r a ,1 r .«nardo d o l o ..-:.-
•:i/on:. de ' c . - ' i n r . d ' i m.-
t: do! suo m ° v '.-tal') O.-i-
s ' izia al C uh al F o o t b i . 
p a n c h e d: una r^r'* V 
r a t u r a — non pDr c s -o <i 
p i r l a d: G r a h a m G ree no —. 
t h e d:.-:.v»o> T.iine i t r oon*.<-
m.na .mprgp.. pol.t ci e tor-
n ton ' . rolig.os,. que.-'ton d: 
..ps^o P a v \ p n t u r e po.-iz:? 
.-che Per ::o:i d:ro cr.c la 
adc.7.o.ie r c . t e ra t a do. « mo 
noioso '.nteriore >> 1 quan tun ­
que .a F i a n c a van t . qu-c. 
• he precedente» e*.cca .rie..-
t a b Imente Jovce 

S t a n d o a . l a r g o m e n ' o p i 
v.sttv-o. c.ot- a. r a p p o r ' o fra 
' • « r t s ' a o > su? creatur-. . 
toso. \ : o > n t o . ma te r i a to d. 
cxi.o " a m o : o non meno d. 
quo.lo t ra un p i d r o e a sua 
prole, c ' a r o Pi .and ' v . io 
q ; n s : d 'obb ' .go . rtnrhe por 
che. come .ti ce."'or. opere 
rio' d r a m m a t u r g o . ' a l i ano . 
qu.. io figure 0 : f a " • ap 
p i ono pa:7.a .m f t . i te m.<'.»»-
ca t . . aeg ius ta t : . c c x ' r o " . ..1 
ti".a " forma »» alla qua»* n».\ 
sfuggono ma non con n; 
;>eto medi te r rvneo . semm3 . . 
cor. subdola d..-crez.one. ' t i : 
•a br ; tann .ea . In Proi idem e. 
comunque , l ' .n^ontro o s-on 
t ro a u t o r e personaea . è d.-
r e " a m e n t e « dopa . a to •» da 
quello geni tore figli, ciò e h -
pe rme t t e di s.iupr*» il pro­
blema in t e rmin i ps.raift: .-
t«ci abbas tanza e lementar . . 

Ma al d. là della sup rema 
eleganza inon p r ; \ a puro 
di qualche lenocinlo» onde 
Resna is mos t ra a nudo. 
smonta e r .mon ta l ' a i t i f i r o 
sostanziale de: prodotti do. 

1 » : 

. ' .ntel let to. un tema ci ton­
do. serio 0 grave, s ' impone 
i n a medi tazione su.la .-on. 
. . tà. .sull'informità, sulla mol­
te. che si sviluppa ne.la 
s t ru t t i l i . ! quasi musicale ci». 
racconto, p a c a n d o da l . ' uno 
a l "a l t ro peisonagg o come 
scorrendo tra d i v c s i . - ' . a 
ment . . per accentra: .-! pò. 
nello s tupendo .I.-.MJIC) ci: C . 
ve» L a n g h a m . e o e dcl . ' a f .o 
ro br i tannico J o h n G.e gu»l. 
sempl icemente supe ibo iv i 
lOiiclero lo .-forzo angosc .ito 
e ironico d: un mao.it 10 del 
la parola p"r f rontegg.aro 
una real tà (quella del 'a p io 
pria fine, appunto» , che si 
rifiuta, in ult ima a n a ' . V . a 
qa-a's ,1.- : .du-"o::e \ c :b . i . 
Soverchia t i da ta le p-ovu 
.>ppa:o.io : i) 1: o ' t in: 1 o.n 
pi imar • D • : k Bog.i.'cl.-
' C l a u d i . Da\ ci U ' an i e : « Ke 
vin». E'.i ne S ' i - tch • He'e.i 
Mo.ly». K e:l H n.- '\ n uS«> 
n.a '. in ordì.te ci ir.t-r.'o 

Roùìia.s cìom.na. del r e s ' c 
tu t t i gli e lement i della con: 
posizione. 0 1: coord.na d.\ 
gran s ignoie d o l o schei ino. 
dal la scenograf a ( J a c q u e -
Sau ln io r ) . .-aiiientc-mento a: 
: :co'ata fra a s ' r a z - m c ni»-

t.ifisica 0 '.• na tura , .-mo » !>• : 
t a r d a m e n t e esibito, alla : > 
• o g r a f a ' I t . , a '» io A'-<»'io 
vitch» impostata su u t . vìn­
ci toni bluu.-t:- e ; e r d ».-':•:. 
:n una luce ci'.u'on.a .i . 'a < <> 
lonna sonora, dove la part i ­
tura a g rande o rches ' i a del 
ve te rano Miklos Roz.-a <<h. 
si r i sento '1 dà spazio a u n 
accor to uso do: rumori , pri­
meggiente fra tu t t i il n i 
scel lare del vino tì.\ .1111.1-
merevoìi bottigi.e. a i . m o n o 
comunque t roppo scar.-o IMT 
l ' insaziato fiume del'.Vblio 

Aggeo Savioli 

P S - Purtioppo. ali ii'ii dei 
I alari sopra duennali, rea-
'.ili a! sonoro e al parlato, 
vanno perduti in < erta misu­
ra attraverso 7.' doppicamo. 
nell'insieme tu corto. ";a ab­
bastanza (onvenzionale e. in 
cast (ome questo 'hi voce di 
un Gielaud, ad esempio, è 
inimitabile 1. incoiatili mente, 
II qun<i. ridutti>o 

i f ic inm an-
e - ' a .1 bor-

.1 rie . ' .n\ o.u/. o 
Viene co lp . to 

in .nacc .a to ne . 
a n o -.pon'.uioa 

a v e r - o la pe : -ecuz .one do 
< .noc.ub e de.le sale co/ 
•,.ene colp.to, e o e . eie' ino-
n .on ' o e l e t t i v o e .:Ì ii 'ie.Io 
del a comun.oaz .one .-o< .alo 
La \ . t t : m a di ciucilo r.eia ole 
*roc:a te con prc ìc ia :no:,i . 
-t.c.i e nataial i iKUtt . 1 pub-
b.ico. che - lOtto'.intMiio ;. 
<r i ' . c : i i ' t i i)uo vodoto c.ò 
che \ e d o n o i c i t t a d t n d. , 1 -
' r . p ac i , ne può u - u f r u . ' o rio: 
s u o : d»r:tt: ci' t r . f . ca . d. 
e -p :o i s ;ono . d. sce ' ta >. 

In scena a Roma 

Emarginato 
alle prese 
con Belli 

Incontro con 
gli luti Illimani 

Que.-ta se ia . dopo il t e l e h l m 
con Popper Anderson - An-
g.e D.ckinson o 1-u rubr .ca di 
a t t u a i . t a /u— /'<(•". m o n d a 
r.spett:vam»»nto a.lo L'0.40 e 
ai .o 21,.Jà. la Hote uno prò 
s e m a , alle 22.20. un p rogram­
ma fino a ciao ^ o f . m a n o IR 
t 'O.ax.j 'o ne a l.i.-»' -a pomo-
1 .d iana . Pu\ o o ^'.u '»:. 

N.olito ,n cont i . i r .o sullo 
s.DOstaineino a b b i a m o s e m p r e 
sos t enu to "oppor tun i t à d: leu 
clero p.u t l a s i . i o ! p»i..n.-ostci. 
iv . t ando . ..1 gilè' : .zz.iz.oiio d e . 
pubb. ico Ma ques to di.-cor.-c> 
.-. .-eo.itia que.-ta vo. ta . c»>n 
la niedioc r . ta e la tota le .mi 
i...:u d. un»i tia.-m ssiono 00 
ino /'ii't 0.0 s.a;/, 

Abb .amo a v u t o cH'ca.i.one d: 
\ e d c r o .11 a n t e p i . m a ques to 
p r o g r a m m a cur. i to da u n 
muccn .o ci. gente, fra au to r i , 
a n . m a t o r . . .-conogiafi o costu-
m.st . . La nos t ra .mpro.-s.one 
e e ho nonostante» a- ninon-
'..te de . d . ro t t . intoios.-ati 
iene cosa dovevano laro con 
fo rmare .1 sospetto"'». ques to 
p i o g r a m m a mu.-.cale s a s ta 
to pensa to e costra. t i ) e che 
e r.igazz.no h i l.no m uno 

s ' u d o c-auiutfato U.c d.scoto 
. a. l v n c h o questo sapn .a ci: 
s ' a i ì t o . o rma M.i ci'.iel v t. 
si l i .ometro > che decre ta il 
successo de: d..-oh: in coni-
mei e io e addi r , m u . i d, quell i 
non ancora m commerc io , a; 
qual i p r e p a r a r e < .a piazz.i ». 
con t a n t o d; concorso e d; 
t rofeo finale per :! v inci tore 
beh. ques to ci dà la misura 
di come si possa c a m m i n a r e 

.1! ' iiil.i'".i> r . - i v o a ' t ' i n : 
o al buon g.i.-to 1,»»»;». p , . u 
mo n e p p u r e d: r ìor ina . .-«ccu 
t v r.dico.o». ciiH'iio ,c.'a RAI-
TV. Por la quale da p.u pur-
t . 0 s e m p r e p .u .nsistc. i te-
n ien te . Si co:ii:r,. .a a pa i ..ire 
d. M processo d. res taura . ' o 
ne >. t inche .-u. p i ano cu tu i a 
lo. Ne! suo p.vco.o. ma dav 
vero m i m m o , ques to P.'Ci.i'o 
sUrn 0 c o n a n i e n t o una sp a 
.- gi i . : .cat .vu del : :..i-.-o .n 
» i t : 1». 

Ma: etiiiH' quo.-'.a v o t a l'a.-
t e ina t ivu »)::erta du ' l 'u t ra re­
to l'.-ulta puii ' .uc'o •» ,uii .".;a 
ta . V e 22 0). . m a . ' . c.opo « 
so» lincia »' » on» .1 . > 1 i».i 'e 
della cominod.a di Da : o Fo 
l>abt''..u. ! 1 e e / ' . ' t e e 1' t ': 
cc/oc:.'ibii"t'. v»i .n onda 11:1 .:i 
c o n t i o nitis.ca.e 1 o» .' n e 
bie lOlnple.iso c e n o deg . . In 
t. l . . ,nian. . Il regis ta Ugc» 
Gregore t t i ha f i lmato 1 con 
corti t enu t i cial g r u p p o di esu 
1. ant i la . -c .s t . tela a n n . impe 
gua t i a sOitonere f ntinzi.ir.a 
mento i on ; p. 'ovont. de : levo 
spettaci».. .1 I{o.i..-,on.'.i e." ' 
na» noia ' p a/ze do ,1 zona de ' 
S a n n . o e di'. M.ttc.-o .11 A '.1 
Campa l i a. 1. Un lembo d ' I ta 
! a }K)voi.i o con:. i ; l .mi - ha 
d ' .eh.arato .'. ìog.-'-a - ma 
r e c a d. e lement i che presen­
t a n o una corta .111.1 os.w CIMI 
la cu tu ra lat ino cunei .car .a. 
ani l ina por e.-emp.o >> 

A oh; n'.tX conosco lo acco­
rge. suggest .\ e osoi ' i izon. 
mus .ca l . dogi . In t . l l l iman . 
farà p iacere c o r t a m e n t e r.ve 
d o r a o r. .-ontirl.: o por eh . 
non li conosce u n c o i a . s: 
t r a t t e r à di una giadovoliss : 
ma sorpro.-a. a n c h e solo su'. 
pa ino p u r a m e n t e musicale . 

ROMA 
1 .-otto; .* 
..a " » 0 
d. c r e i 

- - Li, 
Ì <> - u: 
un ! c . 
un 'o:u. 

,.- bel 
1 u " o 
ce -no ' 

c!ie .1 

. ' l»»ino 
ci. tol­
taci).i>. 
ii:o\«i-

programmi 
TV primo 

ne . i fo:-- Rolx' i to Bonartn. . 
\ o . t o .tpe.-'ii. pu .to e 11.1 1 a-
to da l.tr .in .d.a ad un • or r 
cloro ti.\ .11 quo.-/, g.orn.. ne . 
a .-ala C — 'a t e za lOi'en-

tomonto ; 
T e a t r o .11 

Bona-in ' 

natigli.cita 
Ti . is te v e e 

d e . 

h e 

ci ' 

de: 
d- . 
' M -

au tore ani 
' i . • . » ! i i .»•-•.1 i n : - o . . -

s o m m o :xie':i — 'j.o. h. 
:o.e e c.»-n i,t i ' '1 ,i:n ::e ;.i. , 

- .mmag.u. t 1 no > .1 d . . e 
Boll. >» s.a un em. t rg .na to di 
ogg. un i>>»;orai'i .0 r . inas to 
.-o!o, a b b a n d o n a t o da t i l t ' . . 

!1 donne , .un < 1. e 
to :'ap(K)ito con 
cietil I nosi . eh 
ci'Uel.a de . "ep.( a 
lo: m a n o . ;..o .-ot 
1«). non ':np;.Ki ci--. 

ComuiUi JO .' 1 «'ina 
Bollami, a l i r o n t a Bo 

r iabb .a -
l'a'ttia'.e so­
ci io..tct. con 

b - i i i ' u » , 

.e. ma 
• C i ' » ( » ' . 

t . i u i t o > 
1 senza 

Iliilgllg ... .ili/', «on 'lll.l liuto 
volo l a i . c a v ta '» ' . q.Ki.ii con 
s p . l . ' o g o.oso X»» v.l'ile- t a o 
: . 11.1 mode. . lo .-nt 'op. ole 'a-
; .0 : e u. usi encie r . so.10 Glie 
t .mao .0. u poeta bu . ' a " .n . i . o 
P"is t 'gu. ta to , -h . 

r e b 
e .O 

• • h o 
opO 

al 

d, 
b f f a r d o R u J a n t . n o Ni» 
smar r . . ce — e « omo ;>o 
!>'° - - a e on" • ma . ••: 
'Oi.iz.one Ì\I-A .a :no: t ' ' 
pervado t.r.i 'a i>a:'o (W 
ra !)•».. .1:1 1 

La rez.a ci. R.i u i . t ln So. a 
:». p . a z ' i . moiio.o«i(> — .:i-
te ' ic i t to solo d.i quale ho s 'o -
ne. o c a n ' a t o tuor. c a m p o d^ 
Amia Aiazz .1 - .-a una p..'-
. o'..t p.'d.illa i-Ile l ' i t ' toio p». 
» o / re ::i lungo 0 .a igo . o m o 
:o. . "iiiuiK'.inii l ' c e i . a ci: 
q. laico.-, 1 i l io o c i . ! ! . ' , e ' r o 
•ii"e S; torma -•> ci a l o f.no 
p^r d . r c con -o t t i ' o mo.an 
con a. /-• '»;o'.'; dr Rolliti. q:;< : 
m o : ' . - ' 00 ' ' . va t i a p»-.-» e do 
f r i t tura » che fanno . - o r r o r e 
.-empro un br.v do :>o ' » 
sch:on.t Po. .- r ' i s ' . a n o ; ni*-
r . ' . r ss-m; Ì\\T,I .O I - . 

m. ac. 

10.15 P R O G R A M M A C I N E M A . 
TOGRAFICO 
(Per la sola zona di Ca-

gl.ari) 
12 .30 A R G O M E N T I 
13 .00 OGGI LE COMICHE 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 OGGI AL P A R L A M E N ­

TO 
14.15 CORSO 01 FRANCESE 
15.00 SPORT 

Pallavolo- Italia-Ali Star; 
17 .00 P R O G R A M M I PER I 

P I Ù ' PICCINI 
17 .20 LA TV DEI R A G A Z Z I 

PiJS? dì ' VJ » 
1S.00 A R G O M E N T I 
18.30 ARTIST I D'OGGI 

.' CsiMiclo Cappello r. A 
tur? eli F.-5KO 5 mone ni 

19.00 TG 1 CRONACHE 
19 .20 A I U T A N T E TUTTOFARE 

G IORNO DOPO 
19.45 ALMANACCO D E L 

'ej- i . i tn rad o 2 v'.iiuo.'G i!i-
2 0 . 2 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 PEPPER ANDERSON A-

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE- 7. 
S 10 12 13. 14 15. 16, 17, 
' 9 . 2 1 . 23 . C Slanolìe slamn-
--»: 7.20 Livoro flash; 8. 

Edicola del C R I ; 8 .30- Ieri 
j | parlamento: 8 .50: Gessi­
ci-»: 9: Vo. ed io; 10 Con-
trovocc; 11- Un I Ini la sua 
m.u.cz. 11.30 Chi dee don-
- J : 12,10: L'aUro suono. 13 .30 . 
Mus ca'i.i;ntc. 14.05: La ston­
ila ferrini n.le- 14.30 Facimrn'o 
1. .-.- 15.05 5cr , t ! j : sotto ac­
cusa: 15.45 Pr mo N.p; 1S.30. 
5̂ - 1 i . ì .boi- . • los-0-0 stJl. co'i-
I» . 13. . 10. 0 A , ;o . 'ù s. f3 
Si- .-. 1 9 . 1 J I protjranim de'-
.0 i?»a. 19.50- Due ruole e 
.1 •: :h ».-irro; 20 30 Un,i re-
; T I a .1 J i o ' ! j . 2 1 . 0 3 . I co'i-

c c : d T.j- -io: 21..15- La »o 
ce de la poes a 23: Og . a! 
,->ar:*-ie-i!:>. 23.15- B.iona-
. m " •» '-•- .a d - 11 j ;ì c.i^ . 

Radio 4 t i 

C . O S ' . A L E RADIO -
G 30 . 7.30. 0 30 . 11 30 
13 .30 . 15.30 1S 30 . 
22 30: 6 Un e i r a 
8 45- F .ni j o c k T 9 .32 
e m e - e rossj. 10 Sosi Ì'I 

ORE 
12 .30 . 
19 .30 . 

q orno: 
Ls 

GR 

GENTE SPECIALE 
Telelilm 

2 1 . 3 5 T A M T A M 
2 2 , 2 0 PICCOLO SLAM 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 3 , 1 5 OGGI AL P A R L A M E N ­

TO 

TV secondo 
12 .30 VEDO. SENTO. PARLO 
13 ,00 TELEGIORNALE 
13 .30 EDUCAZIONE E RE­

G I O N I 
17 .00 TV 2 R A G A Z Z I 
1S.00 DEDICATO A l GENITO­

RI 
1S.25 DAL P A R L A M E N T O 
18.45 5CTTC P IÙ ' 
19 .45 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 IL TEATRO DI D A R I O 

FO 
- l iMir ' -1. trr CT6' elle 
e u'i c?cc olirl'C • - Se­
co ida parV 

2 2 , 0 5 VENTOS DEL PUEBLO 
Incontro mus colo co.i <j'i 
In' i 11,.m-r 

2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 

2. 10 12 S.-.i, F I I 32 . An-
teprr. ' iu r L d o J \ J 1!unovent -
Move. 12.10 Tresm ss otti r»-
rj o.iai • 12 '15- I' raccolto del 
v n e r d i . 13 G -o dol mondo 
in musici. 13.40 Ramnnj j ; 14-
Trasili ss 0111 n t jona l i : 15: 5o-
re.'.") rc.lio 15.45- Oul raJ o-
duc. 17.30 5.irr'a'e GR 2; 
17.55- 6 y nus e. 19 .50 5u-
persoi e. 21.2D. Rado 2 \e - i -
t j IOI 'E'O ic.'c. 23 P j i o ' . . n i 
porlame-i'a e; 73 .15 Dee ma 
musa 

Radio :>' 
GlORN'ALE R A D I O - O V [ 
G -13. 7 ' . 5 . 10.•:'.•. ' 2 . 4 5 . 
1 3 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 2 0 4 5 . 2 3 ; 6 
O-Jat J ' n i u 1 icl oi ^. ii -lt> S.ic-
iC'.'c '.1 l l l ' . i . '1 Pi . lO'J 1 •-!-
e » 'o 9 10 r.'o a ! J - O . 
1 0.55- Opo' i ! e j . 11 35- C i 
iiic 5 perche: 12 .10 L - > i 
i> -'/ •<} 13 D'sco c'.:b. 14 
O.. '^ »• 13 t i a:. '• 1 ' F j | . 
d . i . i i jm. 15.15: G r ? 3 r : ! : - . i 
15 .30 . Un certo d scorr.o 17 
L J : » : ' : - J ' - I i o ' - ^ - - . 1 7 zo 
I l'e-'. cino muse:'.»- 17 30 1-us-
7 0 He: 15.15 Ja/i ti o- -,a>. 
19.15: Co,icario ( i j ' ^ ^ i f - ^ -
20 P ra i io ol.c o' 'o. ? ! • R e n ­
zi d, VJàjT.f. seco ida p.- t«. 
2 1 . 3 0 Copert -»r 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I I I M I I I I I I M I I I I I I I l l l l l I I ( I M I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I l»M I I I M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i m i I I I I I I I I I 

^Espresso 
oggi. ,„ 
in edicola 

CIA.IM.ICCITEIA 

Sono tutti 
al nostro 
servizio 
(segreto) 
di RORIRTO l'ABI->M 

URIVIISITA' LA lOLTIPLICAIIOUB 
D1LLB CATTiPBB 

Professore 
di Nientologia 
classica 
diTt I N O I \ 7 / O t \R I 
e ALI SS ANDRO 1)1 I LO 

PSICAIALI8I 

Perchè le donne 
vogliono 
essere belle 
diriCìI NILLLMOIM. LI CCIOM 
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